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C. Biasca / J. Derighetti 

 

 
091/814.17.11 
di-sel@ti.ch 

 
Ai 
Municipi dei Comuni ticinesi 
 
 
Tramite portale AC 

  13 maggio 2020 

 CB/DJ  

Circolare SEL n. 20200513-7 
 
Ripresa delle sedute dei Legislativi comunali dopo il periodo di emergenza 
sanitaria  
 
Signore e signori Sindaci e Municipali, 
 
richiamiamo il Decreto esecutivo concernente il funzionamento delle Autorità comunali, 
consortili e patriziali in tempo di emergenza epidemiologica da COVID-19 del 20 marzo 
2020 (in seguito: DE). Trovate in allegato la versione aggiornata con le modifiche in 
vigore dall’8 maggio 2020. 
 
L'art. 1 cpv. 1 del DE stabilisce che le sessioni dei legislativi comunali sono sospese fino 
al 24 maggio 2020. 
Il cpv. 2 permette per contro alle Commissioni del legislativo di poter operare anche 
tramite sedute totalmente o parzialmente a distanza (vedi art. 2 DE). 
 
Allo stato attuale è pensabile, ancorché non assolutamente certo, che dopo tale data si 
possano nuovamente convocare sedute di Consigli e Assemblee comunali, nel rispetto 
delle norme di igiene e distanza sociale. 
Ciò significa innanzitutto la tenuta delle sedute in luoghi adatti e la messa in atto delle 
misure di igiene dettate dalle autorità superiori. Si vedano al proposito anche le 
indicazioni di cui all'art. 1e del DE (luogo delle sedute e presenza del pubblico). 
Rimarchiamo che, se strettamente necessario, può essere convocata una seduta anche 
in locali siti al di fuori del Comune. 
Sono poi da riservare eventuali disposizioni sanitarie in merito da parte delle competenti 
istanze. 
 
Da mettere in conto che tali modalità di tenuta delle sedute dei Legislativi potrebbero 
dover essere applicate ancora per parecchi mesi. 
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Da qui la necessità di evitare il più possibile accumuli di ritardi nell'espletamento degli 
obblighi di legge (vedi approvazione conti consuntivi) e nell'evasione delle decisioni 
politiche che danno sostanza all'agire del Comune. 
 
La presente circolare è tesa in definitiva a richiamare la vostra attenzione, affinché tutti i 
comuni si possano preparare a predisporre almeno una seduta di Legislativo entro la 
fine di giugno , eccezionalmente anche nelle prime settimane di luglio, onde poter 
evadere le trattande rimaste in sospeso, con priorità all'approvazione dei conti 2019 e la 
decisione sul moltiplicatore di imposta. 
A tale scopo vi invitiamo a trasmettere subito alle Commissioni i messaggi 
municipali già pronti , così che possano essere discussi e preavvisati. 
 
Può quindi già essere messa in calendario e convocata una seduta del Consiglio 
comunale dopo il 25 maggio, d'intesa con il Presidente del CC (o dell'Assemblea), alla 
data che ritenete più opportuna. Ciò riservando precauzionalmente eventuali decisioni 
delle Autorità superiori, dettate dalle condizioni sanitarie. 
 
Per i Comuni che hanno avuto le elezioni tacite e che quindi devono prevedere una 
seduta costitutiva, richiamiamo gli art. 1a e 1d del citato DE. 
 
Restiamo a disposizione e vi salutiamo molto cordialmente. 
 

 
 

PER LA SEZIONE DEGLI ENTI LOCALI 
 
 
Il Capo Sezione: La Capoufficio amministrativo  Il Capoufficio della 
 e del contenzioso: gestione finanziaria: 
 
 M. Della Santa    C. Biasca J. Derighetti 

 
 

 
 
 
Allegato: 
- Decreto esecutivo concernente il funzionamento delle Autorità comunali, consortili e 

patriziali in tempo di emergenza epidemiologica da COVID-19 del 20 marzo 2020; 
versione aggiornata all’8 maggio 2020. 

 

 

Copia p.c. a: 
- Direzione del Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch); 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg@ti.ch). 
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Decreto esecutivo
concernente il funzionamento delle Autorità comunali, consortili e patriziali

in tempo di emergenza epidemiologica da COVID-19
(del 20 marzo 2020)

IL CONSIGLIO DI STATO
DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO

- richiamata la risoluzione n. 1262 dell’11 marzo 2020 con la quale il Consiglio di Stato ha 
dichiarato lo stato di necessità su tutto il territorio del Cantone Ticino;

- preso atto della decisione del 16 marzo 2020 del Consiglio federale con la quale è stata 
decretata una situazione straordinaria per tutto il Paese sulla base dell’art. 7 della legge sulle 
epidemie del 28 settembre 2012 (LEp);

- preso atto delle previsioni attuali sull’evoluzione dell’epidemia causata dal coronavirus (COVID-
19), secondo le quali la situazione di emergenza continuerà anche nelle prossime settimane; 
occorre pertanto prevedere disposizioni che permettano agli Esecutivi di Comuni, Patriziati e 
Consorzi di Comuni di emettere le decisioni necessarie, in particolare in caso di malattia da 
parte dei loro membri; occorre inoltre tenere conto del fatto che in base alle misure di sicurezza 
vi è in pratica oggi un’impossibilità dei Legislativi per trovarsi a deliberare;

- richiamati l’art. 118 della Costituzione federale, l’art. 30 e l’art. 40 cpv. 1 e cpv. 2 lett. c LEp 
nonché l’art. 1a dell’ordinanza 2 sui provvedimenti per combattere il coronavirus del 13 marzo 
2020;

- richiamato l’art. 40b della legge sulla promozione della salute e il coordinamento sanitario del 
18 aprile 1989 nonché gli articoli 3 e 22 della legge sulla protezione della popolazione del 26 
febbraio 2007;

- in parziale deroga ai disposti della legge organica comunale del 10 marzo 1987 (LOC),

d e c r e t a :

Art. 11 1Le sedute delle sessioni ordinare e straordinarie dei Legislativi comunali sono sospese 
fino al 24 maggio 2020 compreso. Nel caso di assoluta urgenza su oggetti di competenza del 
Legislativo, i Municipi dispongono le misure e gli interventi necessari; essi sottopongono a posteriori 
gli oggetti all’organo legislativo per ratifica a conclusione dello stato di necessità.
2Per i lavori delle Commissioni del Legislativo è applicabile analogamente l’articolo 2.
3Sono riservate puntuali decisioni e direttive delle competenti istanze in base a disposizioni e norme 
superiori al momento applicabili.

Art. 1a2 Il termine di trenta giorni degli articoli 15 e 46 LOC per la tenuta delle sedute costitutive 
dei Legislativi nei Comuni in cui sono avvenute elezioni tacite per il periodo 2020-2024 è prorogato 
fino all’8 giugno 2020.

Art. 1b3 Il termine del 31 maggio fissato dall’articolo 177 capoverso 2 LOC per stabilire il 
moltiplicatore d’imposta è posticipato per il moltiplicatore 2020 fino al 30 giugno.

Art. 1c4 1Il termine di novanta giorni per sottoporre un’iniziativa popolare ai sensi dell’articolo 76 
capoverso 2 LOC è sospeso dal 21 marzo 2020 al 31 maggio 2020.
2Il termine di quarantacinque giorni di deposito della domanda di referendum ai sensi dell’articolo 
75 capoverso 3 LOC è sospeso dal 21 marzo 2020 al 31 maggio 2020, se la notifica della raccolta 
delle firme è depositata alla cancelleria comunale entro il 27 aprile 2020.
3Gli articoli 3 e 4 dell’ordinanza concernente la sospensione dei termini per le domande di 
referendum e le iniziative popolari federali del 20 marzo 2020 sono applicabili per analogia.

Art. 1d5 Se deciso a maggioranza qualificata, nelle sedute costitutive dei Legislativi dei Comuni 
con elezioni tacite per il periodo 2020-2024 si può pure deliberare su oggetti già preavvisati dalle 
Commissioni della passata legislatura. È riservato l’ossequio delle norme della LOC.

1  Art. modificato dal DE 17.4.2020; in vigore dal 17.4.2020 - BU 2020, 141.
2  Art. introdotto dal DE 17.4.2020; in vigore dal 17.4.2020 - BU 2020, 141.
3  Art. introdotto dal DE 17.4.2020; in vigore dal 17.4.2020 - BU 2020, 141.
4  Art. introdotto dal DE 17.4.2020; in vigore dal 17.4.2020 - BU 2020, 141.
5  Art. introdotto dal DE 6.5.2020; in vigore dal 8.5.2020 - BU 2020, 161.
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Art. 1e6 1Per garantire il rispetto delle disposizioni superiori di sicurezza, le sedute dei Legislativi 
possono essere tenute in un luogo diverso da quello stabilito nel regolamento comunale ai sensi 
degli articoli 22 e 52 LOC.
2Se per le disposizioni del capoverso 1 deve essere esclusa la presenza del pubblico giusta gli 
articoli 26 e 55 LOC, la pubblicità delle sedute può essere garantita tramite la pubblicazione sul sito 
internet di registrazioni audio o video durante il periodo di ricorso e di referendum, oppure tramite 
streaming audio o video in diretta.

Art. 27 Nell’impossibilità della tenuta di una seduta alla presenza dei suoi membri, il Municipio 
può indire sedute a distanza. Sono da salvaguardare le modalità decisionali e di verbalizzazione 
previste dalla «LOC». Va inoltre garantita la riservatezza, la sicurezza e l’integrità dei dati.

Art. 3 Se la maggioranza assoluta dei suoi membri per assenza causata dal COVID-19 non 
può partecipare ad una seduta, anche tenuta secondo la modalità dell’art. 2, il Municipio può 
validamente deliberare sugli oggetti qualunque sia il numero dei presenti. Non si applica l’art. 99 
cpv. 3 LOC. Sono riservati gli articoli 118 cpv. 3 e 120 LOC sulle competenze del Sindaco e le 
relative supplenze.

Art. 4 Il Municipio, il Sindaco o un altro membro informano immediatamente il Consiglio di Stato 
nel caso di rischio d’impossibilità deliberativa del collegio municipale oppure di erogazione dei 
servizi essenziali alla popolazione per motivi legati all’epidemia.

Art. 5 Sono riservati i provvedimenti di vigilanza secondo gli articoli 194 e seguenti LOC in caso 
di abusi nell’applicazione del presente decreto.

Art. 6 Le disposizioni del presente decreto sono analogamente applicabili ai Consorzi di 
Comuni secondo la legge sul consorziamento dei Comuni del 22 febbraio 2010 e ai Patriziati in base 
alla legge organica patriziale del 28 aprile 1992, in quanto necessarie all’erogazione di loro servizi 
e decisioni essenziali.

Art. 7 Restano riservate le disposizioni del decreto esecutivo concernente l’operato 
procedurale delle Autorità amministrative cantonali e comunali e delle Autorità giudiziarie in tempo 
di emergenza epidemiologica da COVID-19 del 20 marzo 2020.

Art.88 Il presente decreto esecutivo è pubblicato sul sito del Cantone (pubblicazione 
straordinaria ex art. 9 LPU), entra in vigore immediatamente9 e ha effetto fino al 30 giugno 2020.

Pubblicato straordinariamente nel sito internet del Cantone il 20 marzo 2020 e ordinariamente nel 
BU 2020, 85.

6  Art. introdotto dal DE 6.5.2020; in vigore dal 8.5.2020 - BU 2020, 161.
7  Art. modificato dal DE 6.5.2020; in vigore dal 8.5.2020 - BU 2020, 161.
8  Art. modificato dal DE 17.4.2020; in vigore dal 17.4.2020 - BU 2020, 141.
9  Entrata in vigore: 20 marzo 2020 - BU 2020, 85.


